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Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l’aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno
il custode d’Israele.


Il Signore è il tuo custode,
il Signore è la tua ombra
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male:
egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,
da ora e per sempre.

ATTO PENITENZIALE 

Fratelli e sorelle, davanti all’invito di Gesù di pregare sempre senza stancarci, chiediamo perdono per aver pregato poco. Per aver dato poco tempo a Dio e troppo alle cose della terra. Per esserci ricordati di lui solo quando eravamo nel bisogno. Pieni di fiducia nella misericordia divina riconosciamo i nostri peccati.

Signore, che fai giustizia prontamente a coloro che gridano a te con fiducia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci insegni la necessità di pregare sempre senza stancarsi, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci doni la tua Parola perché «l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona», [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.

O Dio, che per le mani alzate del tuo servo Mosè hai dato la vittoria al tuo popolo, guarda la tua Chiesa raccolta in preghiera; fa' che il nuovo Israele cresca nel servizio del bene e vinca il male che minaccia il mondo, nell'attesa dell'ora in cui farai giustizia ai tuoi eletti, che gridano giorno e notte verso di te. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”.

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Parola del Signore. Lode a te o Cristo
******************************************************************************

Per mostrarci che biso​gna pregare sempre senza stancarsi Gesù ci invita a scuola di preghiera da una povera vedova. Lun​go tutto il vangelo il Maestro rivela come una predilezio​ne particolare per le donne sole e le rende strumento di verità decisive. C'era un giudice corrotto in una città. E una vedova si re​cava ogni giorno da lui: fam​mi giustizia! Che bella im​magine di donna forte, di​gnitosa; che non si arrende all'ingiustizia e nessuna sconfitta l'abbatte. In questa donna, fragile e indomita, Gesù mostra due cose: il mo​do di chiedere (con tenacia e fiducia) e il contenuto della richiesta. La vedova chiede giustizia a chi fa la giustizia, chiede al giudice di essere vero giudice, di essere se stesso. E così accade nel no​stro andare da Dio: pregare è in fondo chiedere a Dio di darci se stesso. Ed è tutta la prima parte del Padre No​stro: sia santificato il tuo no​me..., sia fatta la tua volontà. Che è come chiedere Dio a Dio: donaci te stesso! Dio non può dare nul​la di meno di se stesso. E Ca​terina da Siena aggiungeva: ma dandoci se stesso ci dà tutto . Ma allora perché pregare sempre? Non perché la ri​sposta tarda, ma perché la risposta è infinita. Perché Dio è un dono che non ha ter​mine, mai finito. E poi per riaprire i sentieri. Se non lo percorri spesso, il sentiero che conduce alla casa dell'a​mico si coprirà di rovi. Van​no sempre riaperti i sentieri del Dio amico.
Ma come si fa a pregare sem​pre? A lavorare, incontrare persone, studiare, dormire e nello stesso tempo pregare? Innanzitutto pregare non si​gnifica recitare preghiere, ma sentire che la nostra vita è immersa in Dio, che siamo circondati da un mare d'a​more e non ce ne rendiamo conto. Pregare è come voler bene. Se ami qualcuno, lo a​mi sempre. Qualsiasi cosa tu stia facendo non è il senti​mento che si interrompe, ma solo l'espressione del senti​mento. «Il desiderio prega sempre, anche se la lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi sempre. Quand'è che la preghiera sonnecchia? Quando si raffredda il desi​derio» (sant'Agostino). Pregare sempre si può: la pre​ghiera è il nostro desiderio di amore. Ma Dio esaudisce le preghiere? Sì, Dio esaudi​sce sempre, ma non le no​stre richieste bensì le sue promesse: il Padre darà lo Spirito Santo, io e il Padre verre​mo a lui e prenderemo di​mora in lui. Non si prega per ricevere ma per essere trasformati. Non per ricevere dei doni ma per ac​cogliere il Donatore stesso; per ricevere in dono il suo sguardo, per amare con il suo cuore.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo accolto suscita in noi l’esigenza di rivolgerci al Padre, nonostante le nostre miserie. 

L - Preghiamo insieme e diciamo:Accresci, Signore, la nostra fede!
1. Per la Chiesa santa di Dio, perché le difficoltà e gli inciampi che trova sul pro​prio cammino siano occasione di purificazione, di abbandono fiducioso nel Signore e di perseverante preghiera, per un ritrovato slancio nella missione di annunzio del Vangelo. Preghiamo.

2. Per coloro che hanno responsabilità di governo o sono chiamati ad ammi​nistrare la giustizia, perché operino sempre con integrità e rettitudine di co​scienza, vegliando sul diritto del debole e dell’indifeso, preghiamo.

3. Per coloro che a causa di grave malattia, o per la perdita o la vana attesa di un lavoro si sentono cadere le braccia e smarriscono anche la voglia di pregare e di sperare, perché trovino efficace sostegno nelle parole e nelle opere dei di​scepoli del Signore. Preghiamo.

4. Per tutti gli uomini della terra, perché si aprano al dono della fede e rivolgano il loro cuore a Dio, nella certezza di ottenere da Lui “prontamente” ogni bene necessario. Preghiamo.

5. Per tutti i missionari, sacerdoti, consacrati e laici, perché la celebrazione della giornata missionaria mondiale in questo anno della fede renda sensibili e attenti tutti i cristiani al loro grande impegno a favore dei popoli più poveri e disagiati, specialmente attraverso il sostegno spirituale e materiale nell’annuncio del Vangelo. Preghiamo.

6. Per la nostra Comunità parrocchiale: perché sentiamo l’esigenza di «pregare sempre senza stancarsi mai», alzando al Cielo le nostre mani, per sostenerci reciprocamente nella carità ed edificare il Tempio santo di Dio, preghiamo.

C – Ascolta ed esaudisci la nostra preghiera, o Dio, Padre buono e misericordioso; te la presentiamo con la fiducia del tuo servo Mosè e del tuo popolo, bisognoso della pienezza della tua grazia. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Dal MESSAGGIO PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2013 – PAPA FRANCESCO
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La fede è dono prezioso di Dio, il quale apre la nostra mente perché lo possiamo conoscere ed amare. Egli vuole entrare in relazione con noi per farci partecipi della sua stessa vita e rendere la nostra vita più piena di significato, più buona, più bella. Dio ci ama! La fede, però, chiede di essere accolta, chiede cioè la nostra personale risposta, il coraggio di affidarci a Dio, di vivere il suo amore, grati per la sua infinita misericordia. E' un dono, poi, che non è riservato a pochi, ma che viene offerto con generosità. Tutti dovrebbero poter sperimentare la gioia di sentirsi amati da Dio, la gioia della salvezza! Ed è un dono che non si può tenere solo per se stessi, ma che va condiviso. Se noi vogliamo tenerlo soltanto per noi stessi, diventeremo cristiani isolati, sterili e ammalati. L’annuncio del Vangelo fa parte dell’essere discepoli di Cristo ed è un impegno costante che anima tutta la vita della Chiesa. «Lo slancio missionario è un segno chiaro della maturità di una comunità ecclesiale». Ogni comunità è “adulta” quando professa la fede, la celebra con gioia nella liturgia, vive la carità e annuncia senza sosta la Parola di Dio, uscendo dal proprio recinto per portarla anche nelle “periferie”, soprattutto a chi non ha ancora avuto l’opportunità di conoscere Cristo. La solidità della nostra fede, a livello personale e comunitario, si misura anche dalla capacità di comunicarla ad altri, di diffonderla, di viverla nella carità, di testimoniarla a quanti ci incontrano e condividono con noi il cammino della vita.
O Gesù, qui presente nel SS. Sacramento,
inondami del tuo spirito e della tua vita.
Penetra in me così pienamente
che la mia vita sia soltanto una irradiazione della tua.
Aiutami a spargere il tuo profumo
ovunque io vada.
Che io risplenda della tua luce.
Che ogni anima che avvicino senta la tua presenza nella mia anima.
Che cerchi e veda non più me,                           ma soltanto te.
Fa' che io ti lodi nel modo che a te
più piace, effondendo la tua luce su quelli che mi circondano.
Che io ti predichi di te senza parlare,
ma con il mio esempio, con la forza che trascina, con il suadente influsso del mio operare, con la manifesta pienezza dell'amore che il mio cuore nutre per te.
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L'Anno della fede, a cinquant’anni dall’inizio del Concilio Vaticano II, è di stimolo perché l'intera Chiesa abbia una rinnovata consapevolezza della sua presenza nel mondo contemporaneo, della sua missione tra i popoli e le nazioni. La missionarietà non è solo una questione di territori geografici, ma di popoli, di culture e di singole persone, proprio perché i “confini" della fede non attraversano solo luoghi e tradizioni umane, ma il cuore di ciascun uomo e di ciascuna donna, Il Concilio Vaticano II ha sottolineato in modo speciale come il compito missionario, il compito di allargare i confini della fede, sia proprio di ogni battezzato e di tutte le comunità cristiane: «Poiché il popolo di Dio vive nelle comunità, specialmente in quelle diocesane e parrocchiali, ed in esse in qualche modo appare in forma visibile, tocca anche a queste comunità rendere testimonianza a Cristo di fronte alle nazioni». Ciascuna comunità è quindi interpellata e invitata a fare proprio il mandato affidato da Gesù agli Apostoli di essere suoi «testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra», non come un aspetto secondario della vita cristiana, ma come un aspetto essenziale: tutti siamo inviati sulle strade del mondo per camminare con i fratelli, professando e testimoniando la nostra fede in Cristo e facendoci annunciatori del suo Vangelo. 
Spirito Santo, che abiliti alla missione, donaci di riconoscere che, anche nel nostro tempo, 
tante persone sono in ricerca della verità sulla loro esistenza e sul mondo. 
Rendici collaboratori della loro gioia con l'annuncio del Vangelo di Gesù Cristo, chicco del frumento di Dio, che rende buono il terreno della vita e assicura l'abbondanza del raccolto. 
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Spesso l'opera di evangelizzazione trova ostacoli non solo all'esterno, ma all’interno della stessa comunità ecclesiale. A volte sono deboli il fervore, la gioia, il coraggio, la speranza nell’annunciare a tutti il Messaggio di Cristo e nell’aiutare gli uomini del nostro tempo ad incontrarlo. A volte si pensa ancora che portare la verità del Vangelo sia fare violenza alla libertà. Paolo VI ha parole illuminanti al riguardo: «Sarebbe ... un errore imporre qualcosa alla coscienza dei nostri fratelli. Ma proporre a questa coscienza la verità evangelica e la salvezza di Gesù Cristo con piena chiarezza e nel rispetto assoluto delle libere opzioni che essa farà ... è un omaggio a questa libertà». Dobbiamo avere sempre il coraggio e la gioia di proporre, con rispetto, l’incontro con Cristo, di farci portatori del suo Vangelo. Gesù è venuto in mezzo a noi per indicare la via della salvezza, ed ha affidato anche a noi la missione di farla conoscere a tutti, fino ai confini della terra. Spesso vediamo che sono la violenza, la menzogna, l’errore ad essere messi in risalto e proposti. E’ urgente far risplendere nel nostro tempo la vita buona del Vangelo con l’annuncio e la testimonianza, e questo dall’interno stesso della Chiesa. Perché, in questa prospettiva, è importante non dimenticare mai un principio fondamentale per ogni evangelizzatore: non si può annunciare Cristo senza la Chiesa. Evangelizzare non è mai un atto isolato, individuale, privato, ma sempre ecclesiale. Paolo VI scriveva che «quando il più sconosciuto predicatore, missionario, catechista o Pastore, annuncia il Vangelo, raduna la comunità, trasmette la fede, amministra un Sacramento, anche se è solo, compie un atto di Chiesa». Egli non agisce «per una missione arrogatasi, né in forza di un'ispirazione personale, ma in unione con la missione della Chiesa e in nome di essa». E questo dà forza alla missione e fa sentire ad ogni missionario ed evangelizzatore che non è mai solo, ma parte di un unico Corpo animato dallo Spirito Santo. Un pensiero infine ai cristiani che, in varie parti del mondo, si trovano in difficoltà nel professare apertamente la propria fede e nel vedere riconosciuto il diritto a viverla dignitosamente. Sono nostri fratelli e sorelle, testimoni coraggiosi - ancora più numerosi dei martiri nei primi secoli - che sopportano con perseveranza apostolica le varie forme attuali di persecuzione, Non pochi rischiano anche la vita per rimanere fedeli al Vangelo di Cristo. Desidero assicurare che sono vicino con la preghiera alle persone, alle famiglie e alle comunità che soffrono violenza e intolleranza e ripeto loro le parole consolanti di Gesù: «Coraggio, io ho vinto il mondo» 
Signore Gesù, nella tua vita su questa terra hai avuto misericordia delle folle smarrite,senza riferimenti e senza futuro e ti sei opposto alle forze di morte
che amareggiano, umiliano e distruggono la dignità umana; tu hai saputo donare con il tuo vangelo la pace del cuore, la chiarezza della verità, la trasparenza generosa dei sentimenti, la fiducia nella bontà della vita. Signore Gesù, aiutaci ad essere tuoi discepoli per poterti testimoniare; illumina il cuore e la mente per riconoscere le inquietudini che segnano i nostri animi; donaci il tuo Spirito per saper discernere la tua Parola e trovare in essa la vera pace.
Signore Gesù, fa' germogliare in noi la serena e forte urgenza di annunciare al mondo l'amore che tu ci hai consegnato
nella passione e morte; concedi a noi di vivere la salvezza donata dalla tua Pasqua
che celebriamo nei sacramenti.
Rendici, in novità di vita, attenti e disponibili alle necessità dei fratelli. Maria, madre amabile della sapienza e donna dal cuore tutto donato,
accompagnaci nell'impegno della missione 
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